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Ai Signori Direttori Generali 

SEDE 

Ai Signori Provveditori Regionali 

LORO SEDI 

All'Ufficio del Capo del Dipartimento 

SEDE 

e,p.c. 

Al Signor Capo del Dipartimento 

della Giustizia Minorile 

Oggetto: Custodia e gestione dell'armamento individuale del personale del 

Corpo di polizia penitenziaria.-

Di seguito e ad integrazione della lettera circolare n.0140111 del 6 aprile 

scorso, di pari oggetto, in relazione alle segnalazioni pervenute circa 

l'applicazione delia stessa, si precisa quanto segue. 

§1. I locali adibiti alla custodia dell'armamento individuale dovranno 

essere sottoposti a vigilanza che potrà anche essere attuata mediante controllo 

di tipo dinamico, ovvero con l'ausilio di sistemi di video sorveglianza. 

§2. Fermo restando il divieto di portare armi all'interno dell'istituto in 

ossequio a quanto previsto dall'ari 41, comma 4 dell'Ordinamento Penitenzia 

rio, le relative procedure per il deposito dell'armamento individuale saranno 

determinate secondo la prudente discrezionale valutazione del Comandante di 

Reparto, che terrà conto delle dimensioni dell'istituto, dell'ubicazione 

dell'armeria, nonché della possibilità di preporre personale addetto al deposi-

to/prelievo dell'armamento, in relazione alle contingenti esigenze di servizio. 
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Tanto anche al fine di agevolare il personale di polizia penitenziaria all'atto 

dell'assunzione in servizio e al termine dello stesso, in special modo negli istitu 

ti di grandi dimensioni. 

§3. Ribadito che il personale di polizia è personalmente responsabile 

dell'esatto adempimento delle disposizioni vigenti al porto e alla custodia 

dell'arma, il Comandante di Reparto esperirà i dovuti controlli anche per il 

tramite di personale appositamente delegato. 

I Signori Provveditori vorranno partecipare la presente alle articolazioni 

territoriali. L'Ufficio del Capo del Dipartimento vorrà egualmente partecipare 

alle proprie articolazioni dirigenziali. L'Ufficio Quarto di questa Direzione Ge 

nerale comunicherà alle Scuole. 

IL DIRETTORE GENERALE 

RiccardOvTurrini Vita 
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